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che si è espressa attraverso l’ar-
chitettura, la pittura, la scultu-
ra e la cura per ogni dettaglio 
liturgico. «Il libro si propone di 
offrire uno sguardo complessi-
vo su questo patrimonio – con-
tinua –, fornendo gli strumenti 
per apprezzarlo nella sua inte-
rezza e per comprenderne la 

Nava, parroco di Camerata 
Cornello, ricorda infatti «come 
le chiese segnino in modo inde-
lebile il paesaggio della Valle 
Brembana e siano veri e propri 
scrigni di storia, arte e fede. 
Spesso, nella vita quotidiana, si 
tende a non soffermarsi su ciò 
che è sempre stato sotto i no-
stri occhi, ma questo volume 
vuole essere uno strumento 
per riscoprire la bellezza e il si-
gnificato di queste architetture 
sacre». Don Gian Luca Salvi, 
parroco di San Giovanni Bian-
co, propone invece una rifles-
sione più ampia sul cambia-
mento d’epoca che stiamo at-
traversando, «un tempo in cui 
la fede sembra sempre più rele-
gata a una dimensione privata, 
mentre gli edifici di culto ri-
schiano di diventare solo mete 
turistiche». È proprio in que-
sto contesto che un libro come 
«Le nostre 25 chiese» assume 
un significato profondo: non è 
solo un documento di memo-
ria, ma un invito a guardare 
questi luoghi con occhi diversi, 
a riconoscerli come parte inte-
grante della nostra identità e 
della nostra storia.
Andrea Taietti

to, ma anche un invito alla ri-
scoperta di queste chiese con 
uno sguardo nuovo, capace di 
coglierne la bellezza». 

Nella premessa del volume 
gli autori sottolineano come 
questo lavoro nasca «dal desi-
derio di far conoscere e valoriz-
zare le chiese del territorio, in-
vitando il lettore a riscoprirle 
con la meraviglia di un bambi-
no e la consapevolezza di chi ne 
riconosce il valore storico e 
spirituale». 

È un percorso che attraversa 
secoli di storia e testimonia la 
dedizione delle generazioni 
che hanno costruito, curato e 
preservato questi edifici. Ogni 
chiesa racconta qualcosa di chi 
l’ha voluta, di chi l’ha frequen-
tata e di chi, ancora oggi, vi en-
tra per un momento di racco-
glimento o per lasciarsi avvol-
gere dalla bellezza dei suoi det-
tagli. Anche i parroci dell’Unità 
Pastorale Medio Brembo, don 
Gian Luca Salvi e don Raffaele 
Nava, hanno offerto il loro con-
tributo nelle prime pagine del 
libro riflettendo sul ruolo che 
questi luoghi hanno avuto e 
continuano ad avere nella vita 
della comunità. Don Raffaele 

profondità. La documentazio-
ne fotografica, realizzata con 
grande attenzione, permette di 
cogliere particolari spesso tra-
scurati e di apprezzare l’evolu-
zione stilistica e strutturale di 
questi edifici nel corso dei se-
coli». Le immagini dialogano 
con i testi in un racconto che 
unisce rigore storico e passio-
ne per la bellezza, dando voce 
alle pietre, agli affreschi, agli 
altari, ai crocifissi, alle statue, 
testimoni silenziosi di una fede 
che ha attraversato il tempo. 
«Vengono presentate la nasci-
ta delle prime comunità reli-
giose – racconta –, l’evoluzione 
degli edifici di culto e l’inesti-
mabile patrimonio artistico 
che essi custodiscono, dalle pa-
le d’altare agli affreschi, dagli 
arredi sacri ai paramenti litur-
gici. È un’opera che vuole esse-
re non solo un tributo al passa-

sabato 29 marzo alle  20,30 nel-
la chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Bianco,  non si limita 
a un elenco di edifici sacri, ma 
offre un viaggio nella memoria 
collettiva, nella spiritualità e 
nella cultura di una comunità 
che ha saputo mantenere vivo 
il legame con le proprie radici. 
«L’Unità Pastorale Medio 
Brembo – spiega Tarcisio Bot-
tani, presidente del Centro 
Storico Culturale Valle Brem-
bana “Felice Riceputi” e uno 
degli autori del volume – è for-
mata da cinque parrocchie, ma 
il suo territorio annovera ben 
25 chiese, alcune delle quali so-
no veri e propri gioielli artisti-
ci, mentre altre, più piccole e 
raccolte, rappresentano co-
munque un punto di riferi-
mento per le comunità locali». 
Non si tratta solo di edifici, ma 
di segni tangibili di una fede 

Territorio
Domani la presentazione 
del libro promosso dall’Unità 
Pastorale Medio Brembo: 
pagine di storia, arte e fede 

  La Valle Brembana 
custodisce un patrimonio arti-
stico e spirituale di straordina-
ria ricchezza, testimoniato dal-
le numerose chiese e cappelle 
che punteggiano il territorio. 
La loro storia, la loro arte e il 
loro valore devozionale sono al 
centro del volume «Le nostre 
25 chiese», promosso dall’Uni-
tà Pastorale Medio Brembo, 
che raccoglie e racconta il vis-
suto religioso delle parrocchie 
di San Giovanni Bianco, Fui-
piano al Brembo, San Pietro 
d’Orzio, San Gallo e Camerata 
Cornello. 

Il libro, che verrà presentato 

La devozione in Valle Brembana
narrata attraverso 25 edifici sacri

La copertina del libro

Una veduta dei partecipanti alla prima assemblea sinodale. Dal 31 marzo al 3 aprile il nuovo appuntamento

Nel cammino sinodale 
delle Chiese la stagione
per nuovi germogli 

Laura Teli

 La seconda Assem-
blea Sinodale delle Chiese in 
Italia è ormai alle porte. Si 
svolgerà in Vaticano presso 
l’aula Paolo VI dal 31 marzo al 
3 aprile e vedrà la presenza di 
circa un migliaio di delegati 
da tutte le Diocesi (quattro da 
Bergamo) e di tutti i Vescovi. 
In quei giorni lavoreremo sul 
testo delle Proposizioni, che 
scaturisce dal lavoro svolto in 
questi ultimi mesi nelle sin-
gole Diocesi a partire dallo 
Strumento di lavoro elabora-
to dalla prima Assemblea Si-
nodale (15-17 novembre 
2024) che a sua volta ha rac-
colto il prezioso lavoro di 
ascolto e di confronto attiva-
to sia a livello locale che na-
zionale nei tre anni prece-
denti.

 Questi appuntamenti si 
collocano nella fase profetica 
del Cammino Sinodale, che 
costituisce un’importante 
opportunità perché i frutti di 
questi anni trovino una prima 
concretizzazione. La nostra 
Diocesi ha partecipato a que-

Evento. La seconda assemblea si aprirà il 31 marzo 
in Vaticano per lavorare sul testo delle Proposizioni
con la partecipazione di migliaia di delegati dalle Diocesi

sta terza fase coinvolgendo 
nel confronto, attivato sulle 
schede contenute nello Stru-
mento, gli organismi di parte-
cipazione e comunione, spe-
cificamente: il Consiglio Pa-
storale e il Consiglio Presbi-
terale Diocesano, la Consulta 
Diocesana delle Aggregazioni 
Laicali, la Curia Diocesana e 
alcune commissioni, il Consi-
glio Diocesano degli Affari 

Economici e il Collegio dei 
Consultori, i docenti del Se-
minario, alcuni Consigli Pa-
storali Territoriali. La sintesi 
di questo lavoro è disponibile 
sul sito diocesano nella sezio-
ne dedicata al Cammino Si-
nodale.

 Ciò che sta emergendo con 
forza dal percorso compiuto 
sin qui dalle Chiese in Italia è 
la necessità di sbloccare alcu-
ne dinamiche ecclesiali resi-
stenti alla sinodalità (cioè al 
camminare insieme): si sta 
mettendo a fuoco quello che 
deve cambiare dentro la 
Chiesa per poter camminare 
più speditamente con l’uma-
nità del nostro tempo. Questo 
sta assumendo un triplice 
volto. Anzitutto si palesa la 
necessità di un rinnovamento 
missionario della mentalità 
ecclesiale e delle prassi pasto-
rali attraverso: un nuovo stile 
di relazioni e di presenza so-
ciale; la promozione di espe-
rienze innovative sul piano li-
turgico, formativo, comuni-
cativo e decisionale; l’ascolta-
re e il dare parola a coloro che 

abitualmente non sono ascol-
tati; dare ai giovani uno spa-
zio di maggiore protagoni-
smo. Emerge come urgenza 
poi la necessità di una forma-
zione interdisciplinare e in-
tegrale in grado di collegare 
vita e fede vissuta; promuove-
re percorsi di formazione 
permanente e condivisa in-
sieme tra ministri ordinati, 
laici e consacrati; avviare un 
rinnovamento dei percorsi di 
iniziazione cristiana dei ra-
gazzi dando priorità all’impe-
gno formativo con adulti e 
giovani. Infine l’attenzione è 
posta sulla corresponsabilità 
nella missione e nella guida 

della comunità per far emer-
gere, riconoscere e animare i 
carismi e i ministeri di laici e 
laiche, evitando qualsiasi im-
pressione che la ministeriali-
tà dei laici sia una forma di 
supplenza per la carenza del 
clero: tutti i ministeri sono a 
servizio di una Chiesa sinoda-
le e sono espressione ed eser-
cizio della comune responsa-
bilità radicata nel Battesimo. 
Questo si concretizza per 
esempio nel lavoro pastorale 
in équipe, così come l’ammi-
nistrazione dei beni costitui-
sce un’opportunità di corre-
sponsabilità tra ministri or-
dinati e laici (data la loro spe-

cifica competenza). Si sta ipo-
tizzando anche la richiesta di 
alcune modifiche del Codice 
di Diritto Canonico per dare 
attuabilità ad alcune propo-
ste che rendono concreta la 
conversione sinodale e mis-
sionaria della Chiesa.

 Un processo serio e appro-
fondito quindi, un cammino 
che andrà a definirsi e concre-
tizzarsi sempre più nelle 
prossime settimane e che sta 
dischiudendo realmente ger-
mogli di una nuova primavera 
della Chiesa.

Referente diocesana 

del Cammino Sinodale

n Emerge 
la necessità di un 
rinnovamento, dallo 
stile di relazioni alla 
corresponsabilità
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per  camminare 
più speditamente 
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del nostro tempo
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